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6 Settembre  - 2015 
XXIII° Domenica  del T.O. 

 Loda il Signore, anima mia  
Dal Vangelo secondo Marco Mc 7, 31-37 
 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, 

venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 

Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in di-

sparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la 

lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», 

cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua 

lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 

egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto 

bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!».  
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Santi della settimana 
 

 

Lunedì  7 Settembre 
S. Grato di Aosta 
Martedì 8 Settembre 
Natività della B.V. Maria 
Mercoledì 9 Settembre 
S. Tommaso da Villanova 
Giovedì 10 Settembre 
San Nicola da Tolentino 
Venerdì 11 Settembre 
Ss. Proto e Giacinto 
Sabato 12 Settembre 
San Guido 
Domenica 13 Settembre 
S. Giovanni Crisostomo  

Humor 36 
 

Due amici cacciatori vanno a caccia in una riserva. A uno dei due gli scappa di andare in 
bagno. Mentre si toglie i pantaloni e si accascia per fare la cacca, una vipera gli morde il 
sedere proprio vicino all'ano. L'uomo urla e chiede subito aiuto all'amico. L'amico, preoc-
cupato, corre subito in città dal medico. - "Dottore, dottore il mio amico è stato morso da 
una vipera sul sedere, proprio vicino all'ano!" Il medico: - "Si calmi! Ora vada là, faccia 
una piccola incisione proprio dove la vipera ha morso e incominci a succhiare per togliere 
il veleno"Il cacciatore torna nella riserva e trova l'amico ancora in vita, il quale gli chiede:  
- "Allora, cosa ti ha detto il dottore?!" - "Devi morire!"  
 
Siamo in Svizzera. Due cacciatori si incontrano nei boschi. Uno dei due è ingessato, ha la 
faccia tutta livida, la bocca storta, gli manca mezzo naso ed è senza denti. Ovviamente 
l'altro non può fare a meno di chiedere: - "Oh mamma, cosa ti è capitato?" - "Lo sai che 
vado a caccia di orsi!" - "E allora?"- "Io non sono mica come te, che ti accontenti dei coni-
gli. Io volevo prendere un orso gigante e diventare l'eroe dell'Engadina! Ho visto una tana, 
sono entrato, ma c'era un orsacchiotto e l'ho lasciato stare. Più avanti ho visto una grotta 
bella grossa, sono entrato e c'era un orso grande, ma non abbastanza. Dopo un attimo che 
camminavo, ho visto un'altra grotta più larga e lì c'era un orso notevole, ma non mi basta-
va, allora sono ripartito. E avevo ragione, più in là c'era una grotta spaventosa, gigantesca, 
esagerata! Sono entrato e..." - "...è uscito l'orso enorme e ti ha ridotto così?!" - "No! è u-
scito il Trenino del Bernina"  
 
Un carabiniere entra in un bar e ordina: - "Un caffè veloce, per cortesia" Il barista rispon-
de: - "E' già in macchina!..." Il carabiniere: - "Ah, bravissimo! Allora vado là, arrivederci! 
 
 Il cameriere al cliente:- "Come lo vuole il caffè? Normale? E il cliente: - "Me lo faccia un 
po' scemo così mi faccio quattro risate"  
 
Una coppia di anziani viene intervistata nel corso di una trasmissione televisiva perché, 
eccezionalmente giunti al cinquantesimo anno di matrimonio, non avevano mai litigato 
durante la loro vita coniugale. Il presentatore, con grande curiosità, domanda all'anziana 
signora: - "Ma, voi, veramente non avete mai litigato in cinquant'anni di matrimonio?"  
- "Già, è così!" - risponde l'anziana. - "Ma, com'è possibile?! Raccontateci" - insiste il 
presentatore. - Deve sapere che quando ci siamo sposati mio marito aveva un cavallo a cui 
teneva moltissimo; era la creatura a cui lui teneva di più in assoluto. Il giorno delle nostre 
nozze questo cavallo tirava il nostro calesse; a un certo punto il cavallo inciampò su di un 
sasso e mio marito gli urlò: UNO! Dopo qualche metro il cavallo inciampò di nuovo e mio 
marito gli urlò: DUE!. Ma la terza volta che il cavallo inciampò, mio marito tirò fuori la 
pistola e ammazzò la povera creatura; io, impietrita, lo rimproverai con queste parole: 'Ma 
perché hai fatto una cosa del genere?!'. Lui mi urlò in faccia: UNO!  
 
 Una mattina un fiorista andò dal barbiere per un taglio di capelli. Alla fine, chiese il con-
to, ma il barbiere rispose: - "non posso accettare denaro da lei, questa settimana sto facen-
do servizio alla comunità". Il fiorista ringraziò delle gentilezza e uscì. Il mattino successi-
vo il barbiere trovò un biglietto di ringraziamento e una dozzina di rose alla porta del suo 
negozio. Più tardi un poliziotto entrò a farsi tagliare i capelli e quando chiese di pagare il 
barbiere disse anche a lui: - "non posso accettare denaro da lei, questa settimana sto facen-
do servizio alla comunità”. l poliziotto ne fu felice e il mattino successivo il barbiere trovò 
un biglietto di ringraziamento e una dozzina di ciambelle alla porta del suo negozio.  
Venne quindi un Membro del Parlamento per il taglio dei capelli e quando passò alla cas-
sa, anche a lui il barbiere ripeté: - "non posso accettare denaro da lei, questa settimana sto 
facendo servizio alla comunità” Molto contento il Membro del Parlamento se ne andò.  
La mattina successiva, quando il barbiere andò ad aprire il negozio, trovò una dozzina di 
Parlamentari in fila per il taglio dei capelli.  

Credo sia bene affrontare le grandi sfide di questi tempi che ci vedono 

testimoni e protagonisti di cambiamenti epocali con un atteggiamento 

costruttivo, dialogante e propositivo. C’è la  continua tentazione di difen-

dere il passato escludendo il nuovo; spesso ci mettiamo in contrapposizio-

ne con gli altri, invece di cercare di capire. Siamo portatori di valori cri-

stiani  che ci spingono a valorizzare sempre le persone prima delle regole 

e dei princìpi. Se vediamo che qualcuno cerca di imporre , è meglio pro-

porre alternative che si  fanno notare per la credibilità e l’amore piutto-

sto della violenza fisica o verbale. Questo è anche l’intento di Papa Fran-

cesco istituendo l’anno della misericordia. L’accoglieza  porta pace, 

l’esclusione porta  violenza , guerra e lutti anche per chi vince. d.R.B. 
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AVVISI 

VITA DELLA COMUNITA’ 
DOMENICA 6/9: (Ore 10,30) 

 

Def.ti  DA ROS AURELIO-PIANCA CESARE e GIULIO-Def.ti BATTISTIN-
LORENZON GIOVANNI,Genitori;Fratelli e Sorelle Defunti 

 

LUNEDI 7/9: (Ore 19,00) non c’è la Messa  

MARTEDI' 8/9: ( Ore 8,30)non c’è la Messa 
 

MERCOLEDI 9/9:( Ore 19,00) 

25° di Matrimonio 

VENERDI' 11/9 (Ore 19,00) non c’è la Messa 

SABATO 12/9: (Ore 19,00)  

.Def.ti DA ROS GIULIO Ann-SALVADOR EMILIO e PIZZOL ANACLETO  
 

DOMENICA 13/9: (Ore 10,30) 

 

Def.ti  Mons.FAE’ (Devota)-Per le Anime Abbandonate 

Amare i nemici 

Un antico imperatore cinese fece, un giorno un solenne giuramento. “Conquisterò e can-

cellerò dal mio regno tutti i miei nemici”. Un po’ di tempo dopo, i sudditi sorpresi videro 

l’imperatore che passeggiava per i giardini imperiali a braccetto con i suoi peggiori nemi-

ci, ridendo e scherzando. “Ma…” gli disse sorpreso un cortigiano “non avevi giurato di 

cancellare dal tuo regno tutti i tuoi nemici?”. “Li ho cancellati, infatti” rispose 

l’imperatore.  “Li ho fatti diventare tutti miei amici!”. 

Un uomo aveva deciso di curare il praticello davanti alla sua casetta, per farne un perfetto 

tappeto verde “all’inglese”. Dedicava al suo prato tutti i momenti liberi. Era quasi riuscito 

nel suo intento, quando, una primavera, scoprì che nel suo prato erano nati alcuni tarassa-

chi, dai brillanti fiori gialli. Si precipitò a sradicarli. Ma il giorno dopo altri due fiori gialli 

spiccavano nel verde del prato. Comprò un veleno potente. Niente da fare. 

Da quel momento la sua vita divenne una lotta contro i tenaci fiori gialli, che ad ogni pri-

mavera diventavano più numerosi.“Che posso ancora fare?”, confidò scoraggiato alla mo-

glie. “Perché non provi ad amarli?”, gli rispose tranquilla la moglie L’uomo ci provò. Do-

po un po’, quei brillanti fiori gialli gli sembrarono un tocco d’artista nel verde smeraldo 

del suo prato. Da allora vive felice. Quante persone ci irritano… Forse dovremmo provare 

ad  amarle… 
 

Il vecchio saggio 

Un uomo di 92 anni, piccolo, molto fiero, vestito e ben rasato, una mattina alle 8.00, con i 

suoi capelli perfettamente pettinati, trasloca in una casa per persone anziane. Sua moglie 

di 70 anni è recentemente deceduta, cosa che lo obbliga a lasciare la sua casa. Dopo parec-

chie ore di attesa nella hall della casa per anziani, ci sorride gentilmente quando gli dicia-

mo che la sua camera è pronta. Mentre si reca fino all'ascensore con il suo deambulatore, 

gli faccio una descrizione della sua piccola camera, includendo il drappo sospeso alla sua 

finestra come tenda."Mi piace molto", dice con l'entusiasmo di un ragazzino di 8 anni che 

ha appena ricevuto un nuovo cucciolo."Signor Vito, lei non ha ancora visto la camera, 

aspetti un attimo. " "Questo non c'entra niente", dice. "La felicità è qualcosa che scelgo a 

priori. Che mi piaccia la mia camera o no, non dipende dai mobili o dalle decorazioni, 

dipende piuttosto dal modo in cui la percepisco. Nella mia testa è già deciso che la mia 

camera mi piace. E' una decisione che  prendo ogni mattina al mio risveglio." "Posso sce-

gliere, posso passare la giornata a letto contando le difficoltà che ho con le parti del mio 

corpo che non funzionano, oppure alzarmi e ringraziare il cielo per quelle che funzionano 

ancora." "Ogni giorno è un regalo e finché potrò aprire i miei occhi, focalizzerò sul nuovo 

giorno e su tutti i ricordi felici che ho raccolto durante tutta la mia vita." "La vecchiaia è 

come un conto in banca. Prelevi da ciò che hai accumulato." Perciò, il mio consiglio per 

voi, sarebbe di depositare molta felicità nel vostro conto in banca dei ricordi. Grazie di 

aver partecipato a riempire il mio conto in banca, dove continuo a depositare. Ricordate 

queste semplici regole per essere felici: 1 Liberate il vostro cuore dall'odio2 Liberate la 

vostra testa dalle preoccupazioni 3 Vivete con semplicità 4 Date di più ? Aspettatevi di 

meno 5 Siate grati 

CORSO FIDANZATI in preparazione al MATRIMONIO CRISTIANO: 

 si terrà nella Parrocchia di Cappella Maggiore per sette sabati 

 alle ore 20,30 in Canonica  a partire dal 17 Ottobre  al 28 Novembre 
Per iscrizioni tel. 0438 580548 - 582139 - 585351 – 388 1081 598 

Venerdì 11 settembre, alle 20.30, in Cattedrale a Vittorio Veneto ci sarà l’Assemblea 

diocesana di inizio anno pastorale. La chiesa Cattedrale aprirà le porte per accogliere i 

fedeli di tutte le parrocchie, associazioni, gruppi e movimenti che si riuniranno in preghie-

ra attorno al vescovo Corrado. Nell’anno che il Papa ha voluto giubilare e dedicato alla 

Misericordia, il tema della lettera pastorale non può che essere quello della Misericordia  

Sabato 12 settembre l’assemblea straordinaria sulla vita consacrata : dalle 9 alle 12 

nell’aula magna del Seminario a Vittorio Veneto. 

Nell’ambito delle iniziative promosse dalla diocesi per l’Anno della vita consacrata, si 

iscrive la proposta di un’assemblea diocesana. Tema “La vita consacrata nella Chiesa 

locale”; relatore mons. Nico Dal Molin, direttore del Centro nazionale vocazioni. 

LUNEDI’ 7 SETTEMBRE:  

Inizia la Scuola Materna a Montaner con orario 7,30-16,00 

E inizia anche la raccolta viveri  

da riporre in borsa spesa da consegnare in asilo. 

 Questi gli articoli necessari ora: 

 olio extra verg. oliva-tonno-passata/polpa pom.riso-marmellata-

biscotti-craker-carta igienica-veline-frutta e verdura 


